
Intervento 4.1.1 – Investimenti nelle aziende agricole 
 

Sottomisura: 

 

4.1 - sostegno a investimenti nelle aziende agricole

 

8.2.4.3.1.1. Descrizione del tipo di intervento 
 

In coerenza con l’art. 17, (1) a, il sostegno nell’ambito del presente intervento è destinato ad investimenti 

che migliorino le prestazioni e la sostenibilità globali dell'azienda agricola. 
 

La tipologia di intervento è attivabile su tutto il territorio regionale, essa sostiene gli investimenti di 

ammodernamento, ristrutturazione ed innovazione all’interno delle aziende agricole finalizzati al 

miglioramento della competitività e della sostenibilità aziendale. 
 

L’intervento risponde direttamente ai fabbisogni F4, F8 e F9 del PSR, in quanto finalizzato a migliorare 

la competitività delle imprese agricole ed il miglioramento qualitativo delle produzioni regionali. Essa 

agisce, altresì, a favore dei fabbisogni che declinano obiettivi climatico ambientali, quali F14, F17, F18 e 

F20 del PSR, nei termini in cui è in grado di favorire la gestione sostenibile dei suoli e della biodiversità 

agricola e la riduzione delle emissioni di gas ad effetto serra ed ammoniaca. 
 

L’intervento contribuisce direttamente agli obiettivi della focus area 2A dello sviluppo rurale e produce 

effetti indiretti sulle focus area 4A, 4B,4C e 5D. 
 

Esso interviene a sostegno dei processi di ammodernamento ed innovazione delle aziende agricole 

agendo sugli elementi strutturali, colturali ed agronomici, tecnologici, logistici e commerciali con la 

finalità di migliorare le prestazioni economiche e la competitività e di migliorare la sostenibilità 

globale dei processi delle aziende attraverso investimenti per: 
 

 la razionalizzazione e l’efficientamento nell’utilizzo fattori produttivi, ivi inclusi i fattori 

infrastrutturali e strutturali;
 l’uso sostenibile dei suoli;

 l’introduzione di miglioramenti fondiari, tecnologici e di colture e pratiche agronomiche 



migliorative;  
 il miglioramento delle condizioni fitosanitarie delle colture arboreee attraverso l’uso di materiale 

certificato prodotto in ambiente controllato;
 l’introduzione di miglioramenti strutturali, tecnologici e logistici per il mantenimento qualitativo del 

prodotto e trasformazione e per la commercializzazione e vendita del prodotto aziendale;

 il miglioramento della qualità delle produzioni agricole.
 
 
 

 

8.2.4.3.1.2. Tipo di sostegno 
 

Tipo di sostegno: Sovvenzioni 
 

Contributi pubblici in conto capitale, calcolati in percentuale sui costi totali delle spese ammissibili. Per 

determinate tipologie di investimento (si veda il paragrafo sui costi ammissibili), i contributi sono calcolati 

sulla base delle tabelle unitarie di costi standard definite dalla Regione. 
 

I beneficiari del sostegno agli investimenti, conformemente alle disposizioni previste all’art. 63 del 

Regolamento (UE) 1305/2013 ed all’articolo 45(4) del Regolamento (UE) 1305/2013, possono chiedere il 

versamento di un anticipo non superiore al 50% dell’aiuto pubblico per l’investimento, nel rispetto delle 

condizioni indicate al paragrafo 8.1 del PSR. 
 
 
 

 

8.2.4.3.1.3. Collegamenti con altre normative 
 

Regolamento (UE) 1303/2013, recante disposizioni comuni sul Fondo Europeo di sviluppo regionale, sul 

Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo 

per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sugli stessi Fondi. 
 

Regolamento delegato (UE) 807/2014, che integra talune disposizioni del Regolamento (UE) 1305/2013 
 

Regolamento 1308/2013 (OCM), recante Organizzazione Comune dei Mercati Agricoli. 
 

Regolamento n. 702 del 25 giugno 2014 che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato 

interno in applicazione degli artt. 107 e 108 del TFUE 
 

Decreto Legge 10 febbraio 2009, n. 5 e successive modifiche ed integrazioni che regolamenta i “Contratti di 

Rete” tra imprese. 
 

“Strategia Nazionale di Adattamento ai Cambiamenti Climatici”, predisposta dal Ministero dell’Ambiente e 

della Tutela del Territorio e del Mare” che ha ricevuto parere favorevole da parte della Conferenza Unificata 

(Atto Repertorio n. 133/CU del 30 ottobre 2014) 
 

Direttiva 2000/60/CE, Direttiva Quadro sulle acque. 
 

Direttiva 2009/128/CE, che istituisce un quadro per l’azione comunitaria ai fini dell’utilizzo sostenibile dei 

pesticidi. 
 

Decreto 24 gennaio 2014 “Piano di Azione Nazionale sull’uso sostenibile dei prodotti fitosanitari”.  



Decreto Legislativo n. 152/2006 “Norme in materia di ambiente” e successive modifiche e integrazioni. 
 

Decreto Legislativo n. 163/06, Codice dei Contratti Pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione 

delle Direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE, e succesive modifiche e integrazioni,e successive modifiche ed 

integrazioni. 
 

Direttiva 2008/50/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 21 maggio 2008 relativa alla qualità 

dell’aria ambiente e per un’aria più pulita in Europa 
 

Direttiva 2001/81/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 ottobre 2001 relativa ai limiti nazionali 

di emissione di alcuni inquinanti atmosferici 
 

Normativa relativa alla produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili, quali: D.Lgs n. 387/2003; 

Decreto MiSE del 10/09/2010; D.Lgs n. 28/2011; provvedimenti amministrativi che regolamentano 

l’erogazione degli incentivi al funzionamento degli impianti che producono energia elettrica approvati 

con Decreto MiSE 6 luglio 2012. 
 

Decreto legislativo n. 102 del 4 luglio 2014. Attuazione della Direttiva 2012/27/UE sull’efficienza 

energetica che modifica le direttive 2009/125/CE e 2010/20/UE ed abroga le direttive 2004/8/CE e 

2006/32/CE 
 
 
 
 
 

 

8.2.4.3.1.4. Beneficiari 
 

Agricoltori o associazioni di agricoltori. 
 
 
 
 
 
 

 

8.2.4.3.1.5. Costi ammissibili 
 

I costi ammissibili sono individuati ai sensi di quanto disposto all’art. 65 e 69 del Reg. (UE) 

1303/2013 ed agli art. 45, 60 e 61 del Reg. (UE) 1305/2013 e si riferiscono ad investimenti per: 
 

 miglioramento fondiario collegato alla produzione, alla conservazione del suolo, alla protezione 

delle colture, alla protezione degli allevamenti, e delle dotazioni aziendali; 
 

 costruzione, acquisizione, ristrutturazione/miglioramento/ampliamento di fabbricati per la 

lavorazione, trasformazione, immagazzinamento e commercializzazione dei prodotti agricoli e 

dell’allevamento provenienti dall’attività aziendale; 
 

 acquisto di nuovi macchinari e attrezzature; 
 

 realizzazione e razionalizzazione di strutture ed impianti per lo stoccaggio ed il trattamento dei 

reflui provenienti dall’attività aziendale, comprese le strutture realizzate con tecnologie in grado 

di ridurre le emissioni di gas a effetto serra; 
 



 acquisizione di hardware finalizzati all’adozione di tecnologie dell’informazione e comunicazione 

(TIC), al commercio elettronico (e-commerce); 
 

 attrezzature finalizzate alla riduzione dell’impatto ambientale dell’agricoltura mediante 

la conservazione del suolo (agricoltura conservativa) e la salvaguardia della biodiversità 

agricola/zootecnica; 
 

 adozione di sistemi di difesa volti a proteggere le coltivazioni dai danni derivanti dagli animali 

selvatici e a proteggere gli allevamenti dall’azione dei predatori; 
 

 impianti per il trattamento delle acque di scarico aziendali derivanti dall’attività di trasformazione 

aziendale; 
 

 l’efficientamento energetico (isolamento termico, degli edifici, 

razionalizzazione/efficientamento e/o sostituzione dei sistemi di riscaldamento, 

condizionamento, alimentazione elettrica, forza motrice e illuminazione, impianti ed attrezzature 

funzionali al contenimento dei consumi energetici; 
 

 acquisto di attrezzature ed impianti usati. 
 

 spese generali collegate agli investimenti di cui ai numeri da 1 a 10, come onorari per 

professionisti e consulenti, compensi per consulenze in materia di sostenibilità ambientale ed 

economica, inclusi gli studi di fattibilità. Le spese generali, inclusi gli studi di fattibilità, sono 

ammesse nel limite del 9% della spesa totale ammissibile dell’intervento agevolato 
 

 acquisizione di programmi informatici finalizzati all’adozione di tecnologie dell’informazione e 

comunicazione (TIC), al commercio elettronico (e-commerce); 
 

Le spese di nuova costruzione di cui al punto 2) precedente devono essere strettamente correlate al 

programma di sviluppo dell’azienda agricola e derivare dalla mancanza di soluzioni alternative di riuso di 

immobili ricadenti nella disponibilità dell’azienda agricola, ambedue queste condizioni devono essere 

chiaramente giustificate nell’ambito del programma di investimenti presentato. Tali spese, non possono 

comunque eccedere il 50% del valore complessivo dell’investimento ammissibile, ad esclusione delle 

spese generali. 
 

L’acquisto di immobili di cui al punto 2) precedente è ammissibile alle seguenti condizioni: 
 

 è finalizzato alla riduzione dell’uso del suolo;


 è soggetto ad una trasformazione sostanziale, ossia a condizione che il fabbricato acquistato sia 

oggetto di ristrutturazione per non meno del 40% del costo di acquisto;


 è finalizzato allo svolgimento dell’attività aziendale ed è strettamente connesso con gli obiettivi 

dell’operazione;


 costituisce parte integrante dell’investimento complessivo programmato dal richiedente e 

rappresenti massimo il 50% del valore dell’investimento complessivo programmato;


 il prezzo di acquisto non deve essere superiore alla costruzione ex-novo e al valore di mercato ed 



è certificato da un esperto qualificato e indipendente o da un organismo debitamente autorizzato; 
 

 l’immobile non ha fruito di un finanziamento pubblico;


 l’immobile è conforme alla normativa urbanistica o sono evidenziati gli elementi di non 

conformità, nei casi in cui l’operazione preveda la loro regolazione.
 

Per le seguenti tipologie di investimento si applicheranno le tabelle unitarie di costi standard 

definite dalla Regione: 
 

 Impianti di colture arboree da frutto
 Reti antigrandine per frutteti

 Sistema frangivento

 Impianto di recinzione

 Potatura di riforma o ricostruzione di oliveti adulti, castagneti e noceti

 Reinnesto oliveti e agrumeti
 

Il sostegno ad investimenti per la trasformazione e per la commercializzazione può essere riconosciuto 

anche nel caso di impiego di prodotti agricoli di provenienza extra-aziendale, a condizione che le quantità 

di prodotti extra-aziendali non superi 1/3 (33%) del totale dei prodotti lavorati. 
 

Le spese per l’acquisto di beni usati, di cui al precedente punto 10), sono ammissibili alle seguenti 

condizioni: 
 

 che il beneficiario sia una micro-impresa o una PMI, per come definite dalla Raccomandazione 

2003/361/CE della Commissione;
 che i beni acquistati siano coerenti e funzionali rispetto al raggiungimento degli obiettivi stabiliti 

nel piano di sviluppo aziendale;
 che i beni non siano più vecchi di 10 anni e non abbiano beneficiato di un precedente contributo 

pubblico. La decorrenza dei dieci anni deve essere calcolata dalla data dell’acquisto del bene;
 che l’acquisto sia vantaggioso rispetto all’acquisto di materiale nuovo equivalente e rispetto ai 

prezzi correnti di mercato;
 che le caratteristiche tecniche del materiale usato siano adeguate alle esigenze dell’operazione e 

conformi alle norme vigenti.
 

Il presente intervento non finanzia investimenti nell’irrigazione e non finanzia interventi nel campo delle 

energie rinnovabili. 
 

Ulteriori condizioni di ammissibilità che si applicano al presente intervento sono elencate nelle 

informazioni specifiche della Misura 4 nella sezione “Altre rilevanti osservazioni, utili ai fini 

della comprensione o dell’attuazione della misura” cui si rimanda. 
 
 
 

 

8.2.4.3.1.6. Condizioni di ammissibilità 

 

La domanda di sostegno deve essere presentata da imprese agricole, in forma singola o associata in 

possesso dei seguenti requisiti: 



 



 deve essere regolarmente costituita ed iscritta alla Camera di Commercio competente e deve 

possedere: una posizione di imprenditore agricolo a titolo principale (IAP) o di coltivatore diretto 

(CD) o di datore di lavoro agricolo.  
 nel caso specifico di domande di aiuto relative ad “investimenti collettivi” ciascuna delle imprese 

che presenta la domanda di aiuto collettivo deve possedere i requisiti di cui ai precedente punto 1 

e l’investimento realizzato deve essere usato in comune, secondo quanto indicato nelle 

“informazioni specifiche dell’intervento”, cui si rimanda. 
 

L’azienda agricola, alla data di presentazione della domanda, deve avere una dimensione economica 

aziendale, minima, maggiore o uguale a 12.000 euro di Produzione Standard in zone soggette a svantaggi 

naturali e maggiore o uguale a 15.000 euro di Produzione Standard nelle altre aree. Limitatamente ai 

programmi di investimento che prevedono variazioni nell’assetto produttivo (cambio dell’orientamento 

tecnico economico - OTE -), la dimensione economica aziendale minima per l’accesso al sostegno può 

essere verificata in funzione dei risultati del programma di investimento, se debitamente giustificato 

attraverso il piano di sviluppo aziendale. In questo caso è condizione di ammissibilità che il piano di 

sviluppo aziendale attesti che la realizzazione del programma di investimenti è in grado di determinare 

una dimensione economica in Produzione Standard pari almeno al doppio di quella prevista quale soglia 

minima all’intervento (ossia almeno 24.000 euro per le zone soggette a svantaggi naturali ed almeno 

30.000 euro per le altre aree). 
 

Non sono ammissibili le imprese in difficoltà ai sensi degli orientamenti dell’Unione sugli aiuti di Stato 

nel settore agricolo e forestale e degli orientamenti dell’Unione per gli aiuti di Stato per il salvataggio e la 

ristrutturazione delle imprese in difficoltà. 
 

Sono ammessi gli investimenti che soddisfano i seguenti obiettivi: miglioramento delle prestazioni e 

della sostenibilità globali dell’azienda agricola, ivi inclusa la trasformazione, la commercializzazione e/o 

lo sviluppo dei prodotti agricoli di cui all’Allegato I del trattato a condizione che il prodotto finale rientri 

nell’ambito dei prodotti dell’allegato I del trattato. 
 

La domanda di aiuto deve essere corredata dalla documentazione prevista dal bando di selezione e 

deve riferirsi a programmi di investimento non ancora avviati ed a spese non ancora sostenute alla data 

di presentazione della domanda di aiuto. 
 

Deve essere prodotto un piano di sviluppo aziendale ed un correlato piano degli investimenti, organico 

e funzionale, che dimostri il raggiungimento del miglioramento delle prestazioni e della sostenibilità 

globali dell’azienda agricola. 
 

Costituiscono impegni in fase di attuazione da parte del beneficiario: 
 

 mantenere i requisiti soggettivi e mantenere, come minimo, la dimensione economica in 

Produzione Standard previste per l’accesso alla misura per almeno 5 anni a decorrere 

dall’erogazione del saldo finale del contributo concesso per la realizzazione dell’intervento;
 non distogliere dal ciclo di produzione aziendale i beni oggetto del programma di investimenti 

agevolato per almeno 5 anni a decorrere dall’erogazione del saldo finale del contributo concesso 

per la realizzazione dell’intervento;
 non modificare la destinazione d’uso degli immobili oggetto del programma di investimenti 

agevolato per almeno 5 anni a decorrere dall’erogazione del saldo finale di contributo 

concesso per la realizzazione dell’intervento. 



Nel rispetto dell’articolo 45(1) del Regolamento (UE) 1305/2013, qualora un investimento rischi di avere 

effetti negativi sull’ambiente, la decisione circa la sua ammissibilità a beneficiare del sostegno è 

preceduta da una valutazione di impatto ambientale. Tale valutazione di impatto è effettuata 

conformemente alla normativa applicabile per il tipo di investimento di cui trattasi. 
 
 
 

 

8.2.4.3.1.7. Principi concernenti la fissazione dei criteri di selezione 
 

I principi che saranno posti alla base della definizione dei singoli criteri di valutazione delle domande di aiuto 

devono garantire il rispetto e l’operatività dei dispositivi di cui all’art. 62 del Reg. (UE) 1305/2013 in termini 

di verificabilità e controllabilità delle misure, per l’operazione in descrizione sono riferiti: 
 

 al maggiore incremento della dimensione economica in Standard output dell’azienda agricola 

proponente;
 al maggiore valore aggiunto prodotto, all’ innovazione di prodotto o di funzione d’uso del 

prodotto e alla maggiore redditività di impresa;
 alla maggiore coerenza dell’investimento con le principali indicazioni (targettizzazione 

dell’intervento del PSR) emerse nell’analisi di contesto, per come richiamate nelle informazioni 

specifiche dell’intervento “focalizzazione del sostegno verso aziende agricole in linea con 

l’analisi SWOT, cui si rimanda;
 all’appartenenza dell’impresa proponente ad una fascia di dimensione economica più piccola 

(targettizzazione dell’azienda agricola riportata nelle informazioni specifiche dell’intervento 

“focalizzazione del sostegno verso aziende agricole in linea con l’analisi SWOT”);

 agli investimenti che non consumano suolo agricolo;

 agli investimenti che si dimostrano maggiormente in grado di determinare effetti positivi 

multipli sulle tematiche ambientali di maggiore rilievo per la Calabria (biodiversità agricola, 

qualità dei suoli, qualità delle acque, qualità dell’aria, emissioni gas ad effetto serra);
 agli investimenti che si dimostrano maggiormente in grado di migliorare l’adattabilità e la 

capacità di resilienza dell’attività agricola ai cambiamenti climatici in termini di rischio erosione 

suoli;
 alla localizzazione dell’iniziativa in territorio svantaggiato (importanza decrescente: zone 

di montagna di cui all’art. 32 del Regolamento (UE) 1305/2013, aree rurali classificate dal 

Programma come aree “D” e “C”;
 all’interesse del piano di intervento verso i prodotti di qualità certificata (prodotti di cui agli 

interventi 3.1.1 e 3.1.2 del PSR), assegnano priorità più elevata ai prodotti biologici;
 all’appartenenza del soggetto proponente ad un Progetto Integrato di Filiera, quale impresa 

agricola conferitrice di prodotto (questo principio dovrà avere un peso minore e non dovrà 

concorrere al raggiungimento del punteggio minimo previsto dall’intervento quale soglia di 

accesso alle risorse pubbliche);
 all’efficienza della spesa ed alla capacità del soggetto proponente di fare fronte al 

cofinanziamento del programma di spesa misurata attraverso un indice che mette in rapporto 

il valore finanziario dell’investimento con la dimensione economica (in standard output) 

dell’impresa proponente;
 alle aziende che hanno stipulato o si impegnano a stipulare assicurazioni sul rischio agricolo.

 

Una soglia minima di punteggio al di sotto della quale le domande di aiuto non potranno essere finanziate 

garantirà il livello minimo richiesto agli interventi in termini di qualità e capacità di raggiungere i risultati 
 



previsti dal tipo di intervento. La stessa soglia si applicherà a tutti i progetti, siano essi presentati 

individualmente o all’interno di un progetto di filiera. 
 

I criteri di selezione saranno determinati per consentire di assegnare maggiore priorità agli interventi che 

meglio agiscono rispetto ai tre temi trasversali dello sviluppo rurale, ambiente (biodiversità, qualità dei 

suoli e qualità delle acque), clima (riduzione emissioni, mitigazione rischio erosione) e innovazione 

(innovazione di prodotto e di funzioni d’uso del prodotto), assegnando precedenza alle tematiche clima e 

ambiente. 
 
 
 

 

8.2.4.3.1.8. Importi e aliquote di sostegno (applicabili) 
 

Il sostegno concesso è del: 
 

 55% del costo dell’investimento ammissibile realizzato da agricoltori nelle zone di cui all’art. 

32 lettere a) e b) (zone montane e zone soggette ad altri vincoli naturali, diverse da quelle 

montane) del Reg. (UE) 1305/2013;

 45% del costo dell’investimento ammissibile realizzato da agricoltori nelle altre zone.
 

Per le tipologie di investimento alle quali si applicano i costi standard, il contributo sarà calcolato 

sugli importi risultanti dalle relative tabelle che si riportano di seguito: 
 

TABELLA DEI COSTI STANDARD 

ALL’ETTARO (EURO/ETTARO) 
 

PER LA REALIZZAZIONE DI IMPIANTI DI COLTURE  

ARBOREE DA FRUTTO 

Impianto 

Sesto 
N° 

Dimensione impianto 
  

0,5-2,0 
 

(Specie e allevamento) 
piante < 0,5 ha > 2 ha 

   ha  

Drupacee a vaso catalano 6,0 x 4,0 416 7.300 6.850 6.400 

Drupacee a vaso catalano 5,0 x 4,0 500 8.450 7.900 7.350 

Drupacee a vaso catalano 5,0 x 3,0 666 10.700 10.000 9.300 

Drupacee a vaso catalano 5,0 x 2,5 800 12.500 11.700 10.850 

Drupacee a vaso catalano 4,5 x 2,5 888 13.700 12.800 11.850 

Drupacee a y trasversale 6,0 x 2,0 833 16.200 15.050 13.850 

Drupacee a y trasversale 4,5 x 2,0 1111 21.050 19.500 17.950 

Pomacee a vaso 5,0 x 5,0 400 7.350 6.900 6.500 

Pomacee a vaso 4,5 x 4,5 493 8.700 8.150 7.600 

Pomacee a palmetta 4,5 x 3,0 740 11.500 10.750 10.000 

Pomacee a palmetta 4,5 x 2,5 888 13.450 12.550 11.650 

Pomacee a palmetta 4,0 x 2,5 1000 14.950 13.950 12.950 

Pomacee a palmetta 4,0 x 2,0 1250 18.250 17.000 15.750 

Agrumeto a globo 5,0 x 5,0 400 9.100 8.500 7.900 

Agrumeto a globo 6,0 x 4,0 416 9.400 8.800 8.150 

Agrumeto a globo 5,0 x 4,0 500 11.000 10.250 9.500 
 



Agrumeto a globo 5,0 x 3,0 666 14.100 13.100 12.150 

Agrumeto intensivo 4,0 x 3,5 714 12.600 11.750 10.850 

Agrumeto intensivo 5,0 x 2,5 800 13.900 12.950 12.000 

Actinidieto a tendone 6,0 x 4,0 416 13.250 12.500 11.700 

Actinidieto a tendone 5,0 x 4,0 500 15.600 14.700 13.750 

Actinidieto a tendone 5,0 x 3,0 666 20.250 19.000 17.800 

Actinidieto a tendone 4,5 x 2,5 888 26.450 24.800 23.200 

Actinidieto a pergoletta 4,5 x 2,5 888 25.150 23.550 21.950 

Actinidieto a pergoletta 5,0 x 4,0 500 14.900 13.950 13.050 

Actinidieto a pergoletta 5,0 x 3,5 571 16.800 15.750 14.650 

Actinidieto a pergoletta 4,5 x 3,5 634 18.450 17.300 16.100 

Oliveto superintensivo 4,0 x 2,0 1250 9.000 8.550 8.150 

Oliveto superintensivo 3,5 x 2,0 1428 10.000 9.550 9.050 

Oliveto superintensivo 4,0 x 1,5 1666 11.400 10.850 10.300 

Oliveto superintensivo 3,5 x 1,5 1904 12.800 12.200 11.550 

Oliveto specializzato e 
6,0 x 5,0 333 6.650 6.250 5.850 

ficheto      

Oliveto specializzato e 
5,0 x 5,0 400 7.650 7.200 6.750 

ficheto      

Oliveto specializzato e 
6,0 x 5,0 416 7.900 7.400 6.950 

ficheto      

Oliveto specializzato e 
5,0 x 4,0 500 9.150 8.600 8.000 

ficheto      

Oliveto specializzato e 
4,0 x 4,0 625 11.000 10.300 9.650 

ficheto      

Castagneto da frutto 7,0 x 8,0 178 7.250 6.850 6.450 

Castagneto da frutto 7,0 x 5,0 285 10.250 9.650 9.050 

Castagneto da frutto 5,0 x 5,0 400 13.500 12.650 11.800 
 
 

 

TABELLA DEI COSTI STANDARD PER INSTALLAZIONI (RETI ANTIGRANDINE,  

FRANGIVENTO, RECINZIONE)  

 Impianto Impianto Impianto 

 < 0,5 ha 0,5 - 2 ha > 2 ha 

Rete antigrandine (Euro/ha) 6.650 6.150 5.650 

 Impianto Impianto Impianto 

 < 300 ml 300-600 ml > 600 ml 

Impianto frangivento in rete (Euro/100 ml) 1.450 1.350 1.300 



Impianto frangivento vivo (Euro/100 ml) 800 750 700 

Impianto di recinzione (Euro/100 ml) 1.150 1.100 1.050 
 



 
 

 

TABELLA DEI COSTI STANDARD PER ATTIVITA’ DI POTATURA E REINNESTO 
 

Potatura di riforma o ricostruzione di olivi adulti 22,0 Euro/pianta 

Potatura di riforma o ricostruzione castagneti e noceti 27,0 Euro/pianta 

Reinnesto di olivi 22,1 Euro/pianta 

Reinnesto di agrumi 11,3 Euro/pianta 
 
 

 

Le aliquote di sostegno di cui ai punti precedenti sono maggiorate del 10% nel caso di sostegno ad 

investimenti collettivi, per come definiti dalla Misura 4 del PSR. 
 

Nel caso di investimenti che riguardano la trasformazione, la commercializzazione e lo sviluppo dei 

prodotti agricoli di cui all’Allegato 1 del trattato, ad eccezione dei prodotti della pesca, il sostegno è 

del 50% del costo dell’investimento ammissibile realizzato. Per tali investimenti non viene applicata la 

maggiorazione del 10%. 
 
 
 
 
 
 
 

 

. 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

8.2.4.3.1.9. Verificabilità e controllabilità delle misure e/o dei tipi di interventi 
 

8.2.4.3.1.9.1. Rischio/rischi inerenti all'attuazione delle misure 
 

I rischi inerenti l’attuazione degli interventi sono stati identificati dall’Autorità di Gestione e 

dall’Organismo pagatore, in esito all’analisi sulle condizioni della misura, sui diversi 

impegni, sull’esperienza della passata programmazione e sul tasso di errore. 
 

Dall’esame condotto sugli elementi critici di rischio (ECR) indicati alla Sezione 18.1 del Programma 

sono stati rilevati i seguenti rischi. 
 

 Un rischio basso connesso alla valutazione del progetto in fase di ammissibilità della domanda, ivi 

incluso il rischio di impatto ambientale dell’investimento (ECR1). 

 Un rischio moderato viene rilevato rispetto alla ragionevolezza dei costi ed in particolare per 

l’acquisto di attrezzature e beni strumentali e per i contributi in natura (ECR2). 
 Un rischio moderato viene rilevato rispetto alla correttezza delle domande di pagamento, per la 

numerosità e complessità di documentazione da presentare e rispetto al corretto caricamento della 
 



domanda di pagamento nel sistema informatico (ECR8).  
 Un rischio moderato viene rilevato rispetto al metodo di controllo e della tempistica da utilizzare per 

verificare il rispetto degli impegni (ex post) da raggiungere quale obiettivo della realizzazione dei 

programmi di investimento ed i quali hanno determinato l’assegnazione di priorità e, quindi, di 

punteggio e impegni da rispettare in termini di “stabilità dell’intervento” (ECR3).  
 Un rischio moderato viene rilevato rispetto all’efficacia dei controlli in loco -“controllo dei 

controllori” – in relazione all’adeguatezza degli strumenti utilizzati nell’ambito 

dell’esecuzione dei controlli e l’omogeneità degli stessi (ECR3). 

 Un rischio basso viene rilevato rispetto all’applicazione del principio del criterio di selezione 

relativo “all’efficienza della spesa ed alla capacità del soggetto proponente di fare fronte al 

cofinanziamento del programma” (ECR 11). 

 Un rischio moderato viene rilevato in merito all’eventuale doppio finanziamento (ECR 10) delle 

macchine, attrezzature ed impianti di seconda mano. 
 
 
 
 
 

 

8.2.4.3.1.9.2. Misure di attenuazione 
 

I rischi rilevati possono essere oggetto di azioni di mitigazione nella fase di attuazione del PSR. 
 

 Il rischio ECR1 può essere mitigato attraverso la predisposizione di modelli per la presentazione 

della domanda di sostegno nei quali vengono esplicitati con chiarezza le informazioni che devono 

essere prodotte per consentire la valutazione del programma di investimenti, in sede di 

valutazione della domanda di aiuto sarà verificato se gli interventi ricadono tra le fattispecie che 

sono soggette obbligatoriamente alla procedura di valutazione ambientale .  
 Il rischio ECR2 può essere mitigato attraverso la definizione di procedure da utilizzare per 

valutare l’ammissibilità ed il rimborso delle spese sulla base di procedure dettagliate ed atte a 

garantire la ragionevolezza dei costi ai fini di ridurre la possibilità di errore da parte 

dell’istruttore. In particolare sarà codificata una check-list e relative linee guida che il valutatore 

dovrà utilizzare nell’esame della documentazione giustificativa prodotta. Per quanto attiene ai 

“contributi in natura”, viene previsto di far optare per tale modalità al momento della domanda di 

aiuto, corredando la domanda di una relazione tecnico-economica posta alla base della 

giustificazione della spesa che deve dimostrare la sussistenza delle seguenti condizioni: i 

lavori/forniture devono essere pertinenti con le strutture ed i mezzi tecnici in dotazione del 

beneficiario e non devono essere collegati a misure di ingegneria finanziaria; il loro valore deve 

essere soggetto a revisione contabile e valutazione indipendente; se trattasi di prestazioni 

volontarie non retribuite, il loro valore è determinato tenendo conto delle capacità 

fisico/professionali, del tempo effettivamente prestato, delle normali tariffe in vigore. Di sostegno 

alla mitigazione del rischio è anche l’aggiornamento del “prezziario regionale”. 

 Il rischio ECR8 può essere mitigato attraverso la redazione ed aggiornamento, alla luce delle 

attività di controllo e di audit, di un manuale delle procedure per la presentazione delle domande 

di pagamento che contiene, per ciascuna tipologia di spesa, l’indicazione precisa della 

documentazione da produrre; le modalità di compilazione delle domande di pagamento sul 

sistema informatico, indicando le procedure corrette da seguire ed anche gli errori più frequenti 

che vengono registrati; le sanzioni applicabili alle irregolarità che possono registrarsi. Il 

Manuale sarà tenuto in costante aggiornamento per tenere in debito conto dei risultati delle 

attività di controllo e delle attività di audit.  



 Le categorie di rischio ECR3 possono essere mitigate attraverso la precisa indicazione sul bando 

pubblico di selezione delle modalità di controllo (quale documentazione sarà utilizzata/acquista 

per verificare il singolo impegno assunto in sede di presentazione della domanda) e la relativa 

tempistica entro il quale tale impegno assunto dovrà essere raggiunto (precisando la definizione 

della data di entrata in funzione del programma di investimenti e del numero di mesi a partire da 

tale data dovrà essere raggiunto l’obiettivo dichiarato). Inoltre, contribuisce a mitigare il rischio 

segnalato (controllo dei controllori) la predisposizione di un apposito format e relativo manuale 

dettagliato di utilizzo, per ciascuno degli interventi attuati attraverso il PSR, da utilizzare per la 

conduzione del controllo in loco (cosa, come e quando controllare) e registrare l’esito dei 

controlli. Il manuale sarà tenuto in continuo aggiornamento.  
 Il rischio ECR11 viene mitigato attraverso la costruzione di un algoritmo, i cui contenuti e logica 

di calcolo vengono condivisi in sede di Comitato di Sorveglianza, che viene messo a disposizione 

al momento dell’emissione del bando di selezione. L’algoritmo è opportunamente bilanciato per 

evitare l’effetto “spiazzamento” e prevede un funzionamento “automatico” la cui immissione dei 

dati restituisce il punteggio assegnato. 
 Il rischio ECR10 viene mitigato attraverso la identificazione delle possibili fonti di finanziamento 

diverse dal PSR 2014-2020 per le stesse tipologie di beni e la verifica puntuale della eventuale 

concessione di contributi pubblici nei dieci anni precedenti alla presentazione della domanda di 

sostegno. In particolare, la Regione effettuerà un controllo interno relativamente agli investimenti 

cofinanziati con il PSR 2007-2013 e verifiche incrociate attraverso procedure di scambio di dati con 

altri organismi che erogano finanziamenti regionali, nazionali e comunitari sugli stessi beni. 
 
 
 
 
 

 

8.2.4.3.1.9.3. Valutazione generale della misura 
 

Le azioni di mitigazione adottate o che si prevede di adottare per limitare le criticità, fanno ritenere 

il livello di rischio basso per questa Misura in quanto agiscono positivamente: 
 

 sulla riduzione degli errori commessi dall’amministrazione e/o dai beneficiari;
 sulla maggior ragionevolezza dei costi;

 sulla maggiore definizione degli obiettivi attesi dalla realizzazione degli investimenti sostenuti.
 

I criteri di selezione, basati sui principi espressi nelle schede degli interventi della Misura, saranno 

oggetto di valutazione in itinere ed esaminati dal Comitato di Sorveglianza ai sensi dell’art.74 del Reg. 

(UE) 1305/2013. 
 

Da tale valutazione ex-ante la misura risulta verificabile e controllabile. Verrà in ogni caso fatta una 

valutazione degli esiti operativi nel corso della fase di gestione. 
 
 
 
 
 

 

8.2.4.3.1.10. Metodo per il calcolo dell'importo o del tasso di sostegno, se del caso 

 

Per il calcolo dei costi standard, si è fatto riferimento all’articolo 67, paragrafo 1, lettera b) ed all’articolo  



67, paragrafo 5, lettera a) punto i) del Regolamento (UE) n. 1303/2013. 
 

In particolare, il metodo utilizzato per il calcolo delle unità di costo standard è basato sull’analisi 

statistica dei dati di mercato e di altre informazioni oggettive. Inoltre, ad integrazione dell’analisi 

quantitativa, per l’esplicitazione dei parametri tecnici degli investimenti si è proceduto ad una 

literature review e per la validazione dei risultati si è fatto ricorso ad un panel di esperti. 
 

Il panel di esperti è stato utilizzato anche in fase successiva per un riscontro sui valori di mercato di 

alcune voci di costo e per un parere sulla congruità complessiva dell’analisi dei costi standard. 
 

Il percorso metodologico è articolato in quattro fasi: 
 

 Declinazione del campo di applicazione attraverso la definizione dei parametri tecnici 

degli investimenti (tipi di frutteti, sesti di impianto). L’output di questa fase è una lista 

degli investimenti per i quali procedere al calcolo dei costi standard.  
 Definizione puntuale dei fabbisogni tecnici per ciascun investimento. L’output è stato una lista e 

relativa quantificazione delle voci di spesa (attività e input) necessarie. 

 Analisi di mercato per la valutazione del prezzo delle voci di spesa, alimentata da dati raccolti ad 

hoc (confronto tra preventivi raccolti a livello nazionale e regionale) e da altri dati oggettivi e 

fonti normative (prezzari, dati ISTAT, stampa e siti internet specializzati). L’output dell’analisi di 

mercato è stata la definizione dei costi unitari per voce di spesa. 

 Calcolo delle unità di costo standard e compilazione delle Tabella di costi standard. 
 

Per il calcolo dei costi standard, sono state preliminarmente definite tre classi di superficie (<0,5 ha, 

comprese tra 0,5 e 2 ha, > 2 ha) e sono stati modulati i costi in funzione della dimensione dell’impianto, 

stimando una scontistica sulla base delle quantità acquistate. 
 

Le UCS sono state calcolate per unità di superficie pari a 1 ha (UCS/ha). Fanno eccezione le UCS relative 

agli impianti frangivento e recinzioni (UCS per 100 metri lineari), e le UCS per la potatura e reinnesto 

(UCS per pianta). Il calcolo delle UCS per ciascuna delle unità di riferimento (ettaro, 100 metri lineari, 

ecc.) è la risultante della somma dei costi di ciascuna voce di spesa, calcolata moltiplicando le quantità 

utilizzate di ciascun fabbisogno per i relativi prezzi/costi unitari (UCS = ∑Qi.pi). 
 

Tutte le UCS sono da intendersi comprensive del costo del lavoro e eventuale noleggio machine affidati a 

ditte esterne l'azienda agricola. L’eventuale impiego di lavoro aziendale e di macchine presenti in azienda 

è stato calcolato al costo-opportunità. 
 
 
 
 
 

 

8.2.4.3.1.11. Informazioni specifiche della misura 
 

Definizione di investimenti non produttivi 
 

Informazione non pertinente per la sub-misura/operazione. 



Definizione di investimenti collettivi 
 

Vengono definiti come investimenti collettivi gli investimenti realizzati da gruppi di aziende quando 

ricorrono contestualmente le seguenti tre situazioni: 
 

 stipulano e registrano un accordo di collaborazione in una delle forme consentite dalle norme 

vigenti ed in cui individuano un soggetto capofila mandatario;  
 vengono programmati in base ad un piano di sviluppo elaborato in comune e presentano un’unica 

domanda di aiuto che si riferisce ad uno o più interventi sostenuti da un’unica misura (un solo 
investimento);  

 vengono realizzati a favore di più di un’impresa, per migliorare le prestazioni globali delle 

aziende che presentano congiuntamente la domanda di aiuto per un solo investimento e solo per 
uso comune (lo stesso investimento viene utilizzato per uso comune in più aziende). 

 
 
 
 
 

 

Definizione di progetti integrati 
 

Informazione non pertinente per l’intervento. 
 
 
 
 
 

 

Definizione e individuazione dei siti Natura 2000 ammissibili e di altre zone di grande pregio naturale 

ammissibili 
 

Informazione non pertinente per l’intervento. 
 
 

 

Descrizione della focalizzazione del sostegno verso le aziende agricole in linea con l’analisi SWOT 

effettuata in relazione alla priorità di cui all'articolo 5, paragrafo 2, del regolamento (UE) n. 1305/2013 
 
Considerata la situazione di contesto del comparto agricolo regionale nel quale rappresentano una quota molto 

significativa le aziende agricole che, di fatto, anche per la loro ridotta dimensione fisica ed economica (in 

standard output), non si rivolgono al mercato, ma svolgono esclusivamente o prevalentemente funzioni di 

autoconsumo (circa 60.000 aziende (43,1% delle aziende regionali), dato ISTAT, Censimento 2010). 

Considerato, altresì, che la struttura agricola regionale si presenta particolarmente variegata e complessa, occorre 

finalizzare l’intervento al fine di indirizzare le risorse verso le aziende ed i fabbisogni dei comparti produttivi, 

maggiormente in grado di cogliere le opportunità offerte dal sostegno pubblico. 
 

Targettizzazione delle aziende agricole beneficiarie 
 

Con la finalità di indirizzare il sostegno verso le aziende che sono potenzialmente in grado di raggiungere 

livelli di competitività e livelli di reddito tali da consentire almeno un’adeguata remunerazione del lavoro 

dell’agricoltore e della famiglia agricola, il programma sostiene le imprese con una dimensione economica, 

espressa in Standard Output, non inferiore a 12.000 euro nelle aree svantaggiate e non inferiore a 15.000 
 



euro nelle altre aree. 
 

Con la finalità di mirare ulteriormente l’intervento verso le aziende agricole “attive” e cioè quelle 

strutturate come “imprese”, individuate nella Regione in quelle che utilizzano e valorizzano il fattore lavoro 

(dell’agricoltore e/o dei membri della famiglia agricola e/o degli operai agricoli) e, quindi, che hanno una 

propensione più elevata a portarsi sui mercati e produrre reddito (sono, cioè rivolte al recupero di 

competitività), il Programma sostiene le imprese che utilizzano il fattore lavoro, sia esso proveniente da 

manodopera familiare che da lavoro dipendente (Imprenditore Agricolo Professionale, Coltivatore Diretto, 

datore di lavoro agricolo). 
 

Al fine di evitare l’”effetto peso morto” o inerziale è necessario attribuire una priorità alle aziende agricole 

in funzione della loro dimensione economica. In sostanza è necessario sostenere prioritariamente le imprese 

che più delle altre possono essere sollecitate dall’effetto incentivante del sostegno pubblico. Tali aziende, in 

relazione alla struttura del settore agricolo regionale, possono essere ricomprese tra le classi economiche da 

15.000 euro di Produzione Standard totale e fino a 250.000 euro di Produzione Standard totale. Alle aziende 

ricadenti all’interno di questa dimensione economica è attribuita una priorità decrescente, al crescere della 

classe di dimensione economica di appartenenza con un punteggio sostanzialmente più elevato per le 

aziende di dimensione più piccola. 
 

Le aziende agricole, d’altra parte, per affrontare il mercato spesso scontano difficoltà legate alla loro 

ubicazione territoriale. Si tratta di fattori (svantaggi naturali del territorio, difficili condizioni morfologiche, 

difficili condizioni climatiche, perifericità rispetto ai mercati ed ai consumatori) che determinano per le 

stesse aziende la necessità di effettuare investimenti “aggiuntivi” rispetto alle altre aziende regionali, che 

dipendono dalla loro ubicazione. E’ il caso dei territori montani, ma anche delle aree rurali classificate 

come “D” e “C” dal PSR, nei quali il contesto strutturale presenta maggiori difficoltà per le aziende agricole 

che vi operano. Per cui diventa strategico privilegiare anche l’aspetto territoriale nella definizione del target 

di aziende beneficiarie del sostegno. 
 

Targettizzazione degli interventi 
 

Le aziende agricole calabresi, come emerso dall’analisi di contesto, operano in molteplici settori produttivi 

fra quelli che caratterizzano l’agricoltura regionale. 
 

Questa loro multisettorialità fa si che le scelte imprenditoriali legate a cogliere le nuove sfide del mercato 

possono essere diverse in funzione del settore, e, ancora di più, delle specifiche problematiche insite al 

singolo settore, che le aziende si trovano ad affrontare per mantenere o migliorare la loro competitività e 

redditività. Una risposta a tali esigenze si può dare, rendendo prioritari gli interventi che maggiormente 

rispondono alle specifiche esigenze dei comparti agricoli regionali. 
 

In particolare, questo principio trova esecuzione assegnando priorità agli interventi maggiormente coerenti 

con i risultati emersi dall’analisi SWOT sulla caratterizzazione regionale dei settori produttivi e sugli 

specifici fabbisogni/esigenze all’interno dei singoli settori, i cui contenuti di sintesi sono riportati nella 

figura 4.82 del paragrafo 4.1.1 del PSR. 

 
 
 
 
 

 

Elenco dei nuovi requisiti imposti dalla legislazione dell'Unione il cui rispetto consente la concessione di un 

sostegno a norma dell'articolo 17, paragrafo 6, del regolamento (UE) n. 1305/2013 



La misura non prevede il sostegno ad operazioni/interventi finalizzati all’adeguamento dei nuovi 

requisiti imposti dalla legislazione dell’Unione il cui rispetto consente la concessione di un sostegno 

a norma dell’art. 17(6) del Regolamento (UE) 1305/2013 
 
 
 
 
 

 

Se del caso, le norme minime in materia di efficienza energetica di cui all'articolo 13, lettera c), del 

regolamento delegato (UE) n. 807/2014 
 

Informazione non pertinente per l’intervento. 
 
 
 
 
 

 

Se del caso, la definizione delle soglie di cui all'articolo 13, lettera e), del regolamento delegato 

(UE) n. 807/2014 
 

Informazione non pertinente per l’intervento. 
 


